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La distribuzione delle competenze

Tipologie istanze

Ordinarie
(art. 146 D. Lgs 42/2004)

Semplificate
(D.P.R. 31/2017 – c.9 art. 146 D.Lgs 42/2004)

Compatibilità Paesaggistica
(art. 167 D.Lgs 42/2004)

Esame istanze attraverso 

Commissione Congiunta

Accordo procedimentale ai 

sensi dell’art. 11 L. n. 241/90, 

sottoscritto il 5 maggio 2021 

da

Comune di Pisa e

Soprintendenza

Procedura prevista dall’art. 11 

del D.P.R. 31/2017
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I contenuti dell’Accordo Comune di Pisa- Soprintendenza

esame contestuale delle pratiche ad opera di una “Commissione congiunta”, composta dalla

“Commissione comunale per il paesaggio” e da un rappresentante della Soprintendenza.

- autorizzazione paesaggistica ordinaria ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004;

- compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 167, c. 4 del D.Lgs. 42/2004, su richiesta motivata

del responsabile del procedimento comunale in relazione a particolari situazioni ambientali;

- autorizzazione paesaggistica semplificata ai sensi del DPR 31/2017, su richiesta motivata del

responsabile del procedimento comunale in relazione a particolari situazioni ambientali.

Il verbale, contenente il parere definitivo della Commissione congiunta, sottoscritto dai

partecipanti viene trasmesso senza indugio, a cura del segretario verbalizzante, ai competenti

uffici comunali per l’adozione del provvedimento definitivo.

Esaminata la pratica, viene acquisito, in merito sia alla conformità al piano paesaggistico sia

alla compatibilità dell’intervento nel suo complesso, il parere della Commissione comunale per

il paesaggio e il parere della Soprintendenza, distinto ed autonomo rispetto a quello della

Commissione comunale per il paesaggio, che assume natura obbligatoria e vincolante,

secondo quanto previsto dal D.lgs. 42/2004.

Finalità

Procedimenti 

oggetto 

dell’accordo

Tempi e  

modalità di 

gestione

Con un anticipo di almeno cinque giorni dalla data fissata per le sedute, il Comune trasmette

via PEC alla Soprintendenza la convocazione della Commissione congiunta, indicando l’ordine

del giorno e allegando tutta la documentazione delle pratiche in esame.

(non riguarda interventi sottoposti a Conferenza dei Servizi) 
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Lo schema-tipo del verbale delle Commissioni Congiunte
VERBALE DELLA COMMISSIONE COMUNALE PER IL PAESAGGIO RIUNITASI IN FORMA CONGIUNTA

SEDUTA N°. XX

Il presente verbale si compone di n. YY decisioni e n. ZZ pagine.

La Commissione è così composta

Componenti Commissione Qualifica Presente Assente

Arch. Maria Irene Lattarulo Delegato SBAAS X

Arch. Pier Luigi Garuglieri Membro X

Arch. Betti Bruno Membro X

Arch. Iacomoni Andrea Membro X

Alla seduta hanno partecipato, senza diritto di voto, il responsabile del procedimento arch. Sandro Ciabatti, l’istruttore tecnico

arch. Valeria Timpanidis e il segretario verbalizzante istruttore amministrativo Jessica Caramanica.

LA COMMISSIONE CONGIUNTA

Ai sensi dell’art. 4 del suddetto Accorso ha espresso il seguente parere, sulla base delle valutazioni distinte e autonome 

della Commissione Comunale per il Paesaggio e della Soprintendenza, come di seguito riportato:

L’anno Duemilaventidue il giorno XX del mese di _______, alle ore ______ si è riunita la Commissione Comunale per il Paesaggio

nella forma integrata in modalità telematica secondo quanto previsto dall’accordo sottoscritto il 5 maggio 2021 con prot. 45792

dalla Soprintendenza di Pisa e il Comune di Pisa per la gestione dei procedimenti finalizzati al rilascio dell'autorizzazione

paesaggistica ai sensi della parte III del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.
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preso atto dei pareri distinti e concordi/distinti della Commissione Comunale e della Soprintendenza, come di seguito riportato:

PRATICA n° KKKKK/2022
Richiedente: Nome e Cognome
Ubicazione intervento: Indicazione via/piazza (riferimenti catastali)
Oggetto: vengono descritti gli interventi proposti

LA COMMISSIONE CONGIUNTA
- esaminati gli elaborati tecnici, trasmessi in data ______ prot. _____;
- preso atto delle integrazioni pervenute in data _____ con prot. ____, a seguito della comunicazione del Responsabile del Procedimento

trasmessa in data ________ con prot. _______;
- consultati i contenuti del PIT/PPR ed in particolare le prescrizioni di cui all’allegato 3B “Disciplina degli immobili e delle aree del PIT/PPR” riferite

alle schede dei D.M. WWWW e ZZZZ nonché la disciplina dei beni paesaggistici di cui all’elaborato 8B, con particolare riferimento alle aree
tutelate per legge di cui all’art. 142 c. 1 lett. __);

Soprintendenza favorevole/favorevole con prescrizioni/richiesta integrazioni/preavviso di diniego/sospensione

Commissione Comunale favorevole/favorevole con prescrizioni/richiesta integrazioni/preavviso di diniego/sospensione

INDI LA COMMISSIONE CONGIUNTA

non rilevando contrasti con la

disciplina del PIT/PPR, e

ritenendo gli interventi

compatibili con i valori

espressi dal vincolo e

adeguatamente inseriti nel

contesto paesaggistico….[….]

rilevando profili di contrasto con la disciplina

del PIT/PPR con particolare riferimento a

quanto prescritto al punto 3.c.1 della sezione

4 del D.M. ___ in riferimento all’obiettivo e

3.a.2 con particolare riferimento alla

necessità che gli interventi proposti …..[…] Ai

fini del superamento degli elementi di criticità

paesaggistiche evidenziate, anche nell’ottica

si richiede una nuova soluzione che …..[…]

Favorevole Comunicazione art.10 bis Legge 241/90
Preso atto che il parere della

Soprintendenza, in assenza di

adeguamento degli strumenti urbanistici,

assume natura obbligatoria e vincolante per

effetto del comma 5 dell’art. 146 del D.Lgs

42/2004;

INDI

La commissione Comunale___________

La Soprintendenza__________________

Pareri distinti
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Resoconto dell’attività di gestione

Effetto decreto legge n. 34/2020 

(decreto Rilancio) – Superbonus 110%

2020 2021 fino a OTT 2022

tipologia istanze

ordinarie 45 83 74

semplificate 136 304 301

dinieghi 8 16 4

ordinarie
24%

semplificate
72%

dinieghi
4%

Esito procedimenti anno 2020

ordinarie
21%

semplificate
75%

dinieghi
4%

Esito procedimenti anno 2021

ordinarie
20%

semplificate
79%

dinieghi
1%

Esito procedimenti anno 2022
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Attività di informazione e aggiornamento  

La pagina dedicata presente sul sito del Comune di Pisa:

https://www.comune.pisa.it/it/ufficio/procedure-paesaggistiche-0
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Attività di informazione e aggiornamento  

>> Materiali del Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) con valore di Piano Paesaggistico (PPR)

▪ Disciplina generale

▪ Disciplina dei Beni Paesaggistici

▪ Scheda ambito di paesaggio n. 8

▪ Sezione 4 delle schede dei Decreti Ministeriali (art. 136 D. Lgs 42/2004)

▪ Schede riferite alle aree tutelate per legge (art. 142 D. Lgs 42/2004)

▪ Approfondimento in merito all’interpretazione di prescrizioni legate al verbale dell’adunanza del 07/06/1955

>> Autorizzazione Paesaggistica

▪ Documento «Modalità, indirizzi e criteri per la gestione dei procedimenti ordinati al rilascio delle A.P.»

▪ Autorizzazioni paesaggistiche in forma semplificata:

- Testo del D.P.R. 31/2017

- Modello per la presentazione dell’istanza in forma editabile e relative note per la compilazione

- Circolari Ministeriali esplicative

▪ Autorizzazioni paesaggistiche in forma ordinaria:

- Testo del D.P.C.M. 12/12/2005

- Modello per la presentazione dell’istanza in forma editabile

>> Fonti normative nazionali
▪ Legge n. 34 del 27/04/22 di conversione del D. Lgs n. 17 del 01/03/22 con nota esplicativa

▪ Normativa paesaggistica (procedimento revisione ex- nunc D.M. 10/09/1957 – G.U. 236 del 1957a «Tutte le zone 

verdi all’interno delle mura urbane del comune di Pisa»
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La valutazione dell’attività di gestione

>> A fronte di un complessivo miglioramento della qualità generale degli atti, permangono alcuni elementi

di criticità di natura tecnica e concettuale da superare:

▪ Assenza di consultazione della documentazione presente sul sito dinamico e documentale della Regione Toscana: 
https://www.regione.toscana.it/-/geoscopio

▪ Assenza di consultazione del sito Comune di Pisa: https://www.comune.pisa.it/it/ufficio/schede-vincoli-decreto-art-136-dlgs-422004

1 Mancata o non corretta indicazione dei vincoli interessati dall’intervento.

▪ Mancata indicazione della presenza di vincoli di cui alla Parte Seconda  D.Lgs n. 42/2004

▪ NOTA: nel  PIT/PPR non sono presenti vincoli di cui alla lettera d) dell’art. 143 del D.Lgs 42/2004

https://www.comune.pisa.it/it/ufficio/autorizzazione-paesaggistica-0 https://www.comune.pisa.it/it/ufficio/materiali-pitppr

https://www.regione.toscana.it/-/geoscopio
https://www.comune.pisa.it/it/ufficio/schede-vincoli-decreto-art-136-dlgs-422004
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La valutazione dell’attività di gestione

2 Beni di cui all’art. 136 D.Lgs 42/2004: difficoltà ad indicare la tipizzazione del comma 1  .

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità

geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali;

b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del

presente codice, che si distinguono per la loro non comune bellezza;

c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente

valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici;

d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al

pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze.
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La valutazione dell’attività di gestione

3
Non sufficiente argomentazione degli aspetti di conformità e compatibilità paesaggistica dell’intervento

nella Relazione Paesaggistica in relazione agli obiettivi di tutela e alle conseguenti prescrizioni.
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La valutazione dell’attività di gestione

3
Non sufficiente argomentazione degli aspetti di conformità e compatibilità paesaggistica dell’intervento

nell’ambito della Relazione Paesaggistica in relazione agli obiettivi di tutela e alle conseguenti prescrizioni.
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La valutazione dell’attività di gestione

7 Ritardi nella trasmissione delle integrazioni richieste dall’ufficio e/o dalla Commissione Congiunta

8 Ritardi nel ritiro degli atti per mancata trasmissione della seconda marca da bollo

(è richiesta come integrazione al momento della presentazione dell’istanza)

9 Inadeguatezza informazioni sull’iter del procedimento da parte del professionista delegato

(al proprietario/al titolare)

4 Incompletezza e non correttezza della rappresentazione del progetto negli elaborati grafici

▪ Non coerenza tra quanto rappresentato e quanto indicato nella relazione tecnica e paesaggistica

▪ Assenza/non correttezza nella rappresentazione dello stato sovrapposto

▪ Incompletezza della rappresentazione degli aspetti propriamente paesaggistici (sistemazioni esterne, cromie, 

materiali, disegno del verde) 

5 Trasmissione di elaborati non firmati digitalmente e non correttamente denominati che, in caso

di progetti complessi, rendono difficoltosa l’individuazione del contenuto degli elaborati.

6 Mancata corrispondenza tra titolo dell’elaborato e suo contenuto
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La valutazione dell’attività di gestione

1
Sensibile contrazione dei tempi del procedimento ordinario per effetto dell’Accordo che

presuppone una valutazione congiunta e l’espressione del parere distinto nella stessa seduta

Maggiore informazione e scambio con i progettisti dovuto all’aggiornamento continuo della

pagina web del Comune e all’attività di ricevimento al pubblico
2

3 Progressivo utilizzo del PIT/PPR come strumento di verifica e controllo e di un linguaggio

tecnico/argomentativo maggiormente adeguato


